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con esodo da ferragosto 
chilometri di «coda» 

Qiiusa PA-Sole per frana 
Interruzione sulla Bologna-Firenze - Traffico impazzito, deviazioni su percorsi 
alternativi - Riaperta solo verso sera - Tutto esaurito e assalto alle città d'arte 

BOLOGNA — Traffico im
pazzito. automobilisti in tilt, 
code di chilometri e chilome
tri. È successo ieri pomerig
gio sull'autostrada Al Bolo
gna-Firenze a causa di una 
frana nei pressi della galleria 
•Castello-, al chilometro 250, 
in provincia di Firenze. Lo 
smottamento è stato di pic
cole dimensioni, con un 
fronte di appena 15 metri, in 
una zona mal interessate da 
movimenti franosi. 

Sull'autostrade, forse per 
la pioggia dei giorni scorsi, si 
è ammucchiato un po' di ter
riccio che ha costretto i tec
nici a chiudere nella matti
nata una corsia. Il traffico 
intenso per il periodo pa
squale si è ingrossato nel po
meriggio. tanto che verso le 
15.30 si erano formate colon
ne di automezzi lunghe fino 
a 24 chilometri. A quel punto 
la direzione autostrade ha 
deciso di chiudere tutti i ca
selli della Al da Bologna a 
Firenze. Ieri sera si prevede
va la riapertura nella notta
ta. 

Il traffico è stato dirottato 
su itinerari alternativi e que
sto ha provocato intralci in 
altri tratti autostradali, in 
particolare nei pressi di Bor
go Panigale, dove si sono 
formate code di qualche chi
lometro. Gli automobilisti 
provenienti da nord sono 
stati fatti uscire a Casalec-
chio e costretti a proseguire 
il viaggio attraverso il passo 
della Futa, la Porrettana, la 
Montanara, il Muraglione, la | 

E7. «La frana non avrebbe 
creato disagi tanto gravi, se 
si fosse verificata in un pe
riodo diverso», dicono i tec
nici della società Autostrade. 
•Invece il traffico per l'intera 
giornata è stato superiore al
la media e non è stato possi
bile convogliarlo tutto su u-
n'unica corsia». Solo alle 
19.40 l'A-Sole è stata riaper
ta al traffico. 

Circolazione molto inten
sa, nel pomeriggio di ieri, an
che sulla A14 da Bologna a 
Rimini. Ai caselli del mare 
(Rimini, Riccione e Cattoli
ca) non si sono comunque 
creati ingorghi. 

La strada tuttavia, come 
sempre, resta la grande pro
tagonista del lungo ponte 
pasquale, che vede in transi
to 30 milioni di persone. E lo 
spettacolo è quello già visto: 
tre chilometri dì coda a Mi
lano, cinque sulla Roma-Sud 
in direzione di Napoli, traffi
co a passo d'uomo a Bolo
gna, due chilometri alla 
frontiera verso la Jugosla
via, mentre sono necessarie 
almeno due ore di attesa per 
imbarcarsi per la Sicilia da 
Villa San Giovanni. Soste
nuto anche il flusso di entra
ta: sette chilometri di auto a 
Brogeda-Ponte Chiasso al 
confine con la Svizzera, poco 
meno a Tarvisio, al confine 
con l'Austria. Battutissime, 
anche la Milano-laghi, l'A
driatica da Bologna a Pesca
ra, la Firenze-mare, la Geno
va-Livorno. Intanto ieri, a 
Fiumicino, si è regolarmente 

Uno sciopero indetto dal CdF 

Il «Corriere» 
domani non sarà 

nelle edicole 
MILANO — Domani, dome
nica, Il «Corriere della Sera» 
non sarà nelle edicole. Il 
Consiglio di fabbrica ha in
fatti proclamato 24 ore di 
sciopero generale che inizia
no alle 7 di questa mattina e 
che si concluderanno alle 7 
di domani. Altre 10 ore di 
sciopero sì avranno nei pros
simi giorni, secondo le mo
dalità che saranno fissate 
dallo stesso Consiglio di fab
brica. Le ragioni dello scio
pero sono spiegate dettaglia
tamente in un comunicato 
apparso sul «Corriere» di ieri 
mattina. Nel comunicato è 
detto che il Consiglio di fab
brica «ha esaminato io stato 
della situazione aziendale a 
fronte dei numerosi incontri 
e confronti avuti con il presi
dente del Consiglio di ammi
nistrazione e col nuovo di
rettore generale dottor Gu-
stamacehia». 

In tali incontri, continua il 
Consiglio di fabbrica, era 
stato richiesto alle organiz
zazioni sindacali di esplicita
re per iscritto le loro posizio
ni in merito ai problemi del
l'azienda e agli amministra
tori del giornale una valuta

zione nel merito delle richie
ste che il Consiglio di fabbri
ca ritiene fondamentali «al 
fine della necessaria traspa
renza e linearità di qualsiasi 
operazione futura». 

Il comunicato del Consi
glio di fabbrica continua e-
sponendo, in sintesi, le ri
chieste presentate: 1) cono
scere i piani e i programmi 
per l'uscita in positivo dall' 
amministrazione controlla
ta per l'editoriale «Corriere 
della Sera»; 2) per il consoli
damento delle attività pro
duttive ed editoriali conosce
re: programmazione edito
riale; pianificazione produt
tiva; piano di investimenti 
tecnologici». 

Su questa impostazione, 
continua il comunicato del 
Consiglio di fabbrica, gli am
ministratori e la direzione 
generale fino a questo mo
mento hanno risposto in mo
do evasivo e dilatorio. 

Il Consiglio di fabbrica ri
badendo la propria disponi
bilità a discutere ha respinto 
l'atteggiamento della dire
zione generale e ha indetto Io 
sciopero che impedirà l'usci
ta del quotidiano milanese 
nella giornata di domenica. 

svolto lo sciopero del perso
nale di terra (dalle 11 alle 
10,30) che, per un equivoco, 
era stato dato per revocato. 

Trentino — Grazie alle ab
bondanti nevicate, Pasqua 
da sci nel Trentino, da Ma
donna di Campiglio, al Passo 
del Tonale, S. Martino di Ca-
strozza, Val'i di Fassa. Clima 
primaverile nel Basso Tren
tino, nelle località riviera
sche del Garda e nei centri 
termali di Levìco e Cormano. 
Molti alberghi inalberano il 
tutto isaurito. 

Alto Adige — Gran traffico 
lungo tutte le strade altoate
sine, particolarmente quello 
in arrivo dal nord, al confine 
del Brennero: un'ora di atte
sa in entrata. 

Venezia — Pienone nel ca
poluogo e nei principali cen
tri del Veneto. Esauriti tutti 
gli alberghi, soprattutto 
quelli economici, nutrito 1' 
afflusso straniero. 

Emilia-Romagna — Bel 
sole e gran movimento su 
tutta la regione. Nelle locali
tà turistiche dell'Appennino, 
•riaccese» tutte le seconde 
case. li 15 per cento degli al
berghi di Rimini è già aperto 
molte le auto già in circola
zione con targhe estere, so
prattutto tedesche e france
si. Arrivano anche i pul
lman, il più singolare dei 
quali è certamente quello di 
una comitiva di cinquanta 
norvegesi, provenienti da 
Bergen, i quali per giungere 
a Rimini hanno percorso ben 
2500 chilometri. 

Toscana — Gran traffico, 

sole splendldo.temperatura 
mite e previsione di tutto e-
saurito nelle località di vil
leggiatura e nelle città mo
numentali, Siena, Pisa, Fi
renze, in particolare. Molto 
affollate la Versilia e la rivie
ra apuana, migliaia di visita
tori a Viareggio, dove si è a-
perta la seconda mostra 
nautica. Notevole l'afflusso 
anche verso i centri sciistici 
dell'Abetone. 

Umbria — Affollatissima, 
affluenza superiore del 
10-15% rispetto all'anno 
scorso. Niente più posto ne
gli alberghi di Assisi, Peru
gia, Todi, Spoleto, Gubbio. 

Abruzzo — Gran folla nel
le località sciistiche e nel 
Parco nazionale. Tutto esau
rito a Roccaraso, Rivisondo-
li, Maielletta, Pietracamela, 
Campo Felice. 

Puglia — Gran movimen
to automobilistico, ferrovia
rio e marittimo. Oltre 4C mi
la auto sono transitate sui 
tratti pugliesi delle autostra
de, ieri alla stazione ferro
viaria di Bari sono giunti 
cinque treni straordinari da 
Milano, Torino, Svizzera, 
Germania Ovest. Nel porto 
di Brindisi si sono imbarcati 
negli ultimi due giorni, a 
bordo di 7 navi traghet-
to.oltre quattromila passeg
geri. 

Sicilia — La giornata pri
maverile ha favorito l'esodo 
dai maggiori centri siciliani. 
Particolarmente consistente 
a Messina l'afflusso di turisti 
a bordo dei traghetti, affolla
ti l principali centri, Taormi
na, Cefalu, Valle dei Templi. 

Intanto polemiche al «Giorno» 

Quarantotto 
ore di sciopero 

al «Messaggero» 
ROMA — Oggi e domani il «Messaggero» non sarà nelle 
edicole per uno sciopero di 48 ore proclamato dai giorna
listi. È da un po' di tempo che nel giornale romano il 
cl ima non è dei migliori per un intrecciarsi di vicende. Il 
motivo principale e più immediato dello sciopero indetto 
per oggi e domani r iguarda le t ra t ta t ive per il contra t to 
integrativo aziendale e violazioni da par te della proprie
t à (la Montedison) sulle modal i tà di introdurre delle nuo
ve tecnologie. Il pa t to integrativo — denuncia un docu
men to dell 'assemblea dei giornalisti — è bloccato di fatto 
da 8 anni . 

C'è tensione anche nei rapport i t r a redazione e direzio
ne politica. Il comitato di redazione ha avuto pieno m a n 
da to di tutelare il collega Lucio Manisco, che il direttore 
vuol trasferire «per ragioni non professionali» dall'ufficio 
di New York a Parigi o Mosca. 

» « » 
MILANO — I giornalisti del «Giorno» chiedono che sia al 
più presto nomina to il successore del direttore dimissio
nario, Guglielmo Zucconi, che s iano evitali vuoti gestio
nali e impedite manovre «pericolose per gli interessi della 
testata». Le richieste sono contenute in u n documento 
votato a l l 'unanimità . Dopo aver ricordato che Zucconi 
h a pubblicamente annuncia to di at tendere unicamente 
la nomina del successore per lasciare il posto di direttore, 
il documento dei giornalisti sullecita l'editore (ENI) ad 
assicurare in tempi ragionevolmente brevi il r icambio 
della direzione «alla luce anche delle particolari esigenze 
di nrofessionalità e pluralismo che scaturiscono dal ruo
lo proprio di un quotidiano di a rea pubblica». Si giudica, 
infine, indispensabile che il nuovo direttore accetti for
malmente gli accordi vigenti in azienda, in particolare lo 
•statuto» sottoscritto nel gennaio scorso. 

FIRENZE — Lunghissima coda nel tratto autostradale sud fra Ronco Bilaccio e Barberino di 
Mugello a causa di una frana sulla corsia del tratto appenninico 

Ecco finalmente il sole 
Che il tempo prometta bene per le imminen

ti feste pasquali e oramai un fatto scontalo. 
Tutti i seri i/i meteorologici si sono pronunciati 
in tal senso compreso l'Afrodite clic è il mag
gior centro europeo di previsioni a media e lun-
ya sratlcn/a. Ciò si dc\e alla graduale afferma-
vionc sull'europa centrale di una \asta e consi
stente arca di alta pressione atmosferica. Que
sto anticiclone tende gradualmente ad espan
dersi \crso l'Italia e \crso il bacino del Mediter
raneo. Con questa situa/ione le perturbazioni 
atlantiche sono costrette a muoversi da Sud-
Ovcst \crso Nord-Ksl secondo una linea che \a 
dall'Atlantico meridionale verso la Gran Breta
gna e la penisola scandinava, l.e feste pasquali 
sulla nostra penisola dovrebbero quindi essere 
caratterizzate da prevalenza di tempo buono 
generalizzato e da un graduale aumento della 
temperatura: aumento che dovrebbe più clic 
altro essere limitalo alle ore diurne per effetto 
della radia/ione solare che in questa stagione 
comincia ad essere piuttosto pronunciata. Du
rante le ore notturne si dovrebbero ancora ri
sentire gli effetti dell'aria fredda affluita ab
bondantemente sulla nostra penisola durante 
la prima quindicina di aprile. La primavera 
quindi, fa il suo ingresso sulle nostre regioni 
proprio in coincidenza delle feste pasquali. Tri-
max era in rilardo: e questo soprattutto per il 
fatto clic quest'anno tutto il ciclo stagionale si e 

presentato, potremmo dire, con oltre un mese 
di ritardo. L'autunno è stato caratterizzato da 
tempo buono e temperature decisamente miti 
durante i mesi di ottobre e novembre; anche il 
mese di dicembre è stato un mese più autunna
le che invernale. Le peculiarità dell'inverno si 
sono presentate solo a gennaio e febbraio. Per 
tale motivo le caratteristiche della stagione in-
\crnalc sì sono protratte durante il mese di 
marzo e parte di aprile, quasi che l'inverno a-
vesse voluto guadagnare il tempo perso a no
vembre e dicembre. D'altra parte le stagioni 
primaverili in ritardo non sono una novità. An
dando a ritroso negli anni possiamo notare co
me ci siano stati addirittura cicli di stagioni 
primaverili in ritardo e precisamente i periodi 
che vanno dal 1838 al 1840: dal 1810 al 1853, dal 
1887 al 1891. dal 1917 al 1922. dal 1935 al 1938 
tanto per citare alcuni periodi durante il corso 
di oltre un secolo. Ora il miglioramento del 
tempo e l'aumento delta temperatura se da una 

fiarte allietano le condizioni atmosferiche su 
ulte le località della nostra penisola, dall'altra 

determinano un pericolo soprattutto nella fa
scia alpina che. abbondantemente innevata 
durante i mesi da gennaio ad aprile, presenta 
ora con l'aumento delta temperatura il rischio 
del rapido scioglimento della neve, cioè a dire 
pericolo di sfavine n di valanghe. 

Sirio 

Nuovi diritti e democrazia: convegno Pei a Firenze 

«Ecco perché ora occorre 
rilanciare le autonomie» 

Da! «modo nuovo di governare» al «decisionismo» - La parteci
pazione - Interventi di Quercini, Ventura e Luigi Berlinguer 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Vi ricordate il 
• modo nuovo di governare»? 
Non fu solo uno slogan. Dove 
un praticato permise di ele
vare la qualità di vita di mi
lioni di cittadini. Quel «modo 
nuovo- fu prassi di governo 
nella stagione rampante del
le giunte di sinistra, verso la 
metà degli anni 70. E ora fac
ciamo un salto nel tempo, 
torniamo ai nostri giorni, a 
queste settimane: soffia il 
vento suggestivo della «de
mocrazia governante» e del 
•decisionismo». 

•E possibile oggi, nel con
creto. svelare la mistifi
cazione di queste formule — 
si domanda Giulio Quercini. 
segretario regionale del PCI 
toscano — mostrandone il 
volto autoritario e di clas
se?». La domanda è rivolta a 
sindaci ed amministratori 
comunisti toscani riuniti in 
una sala del Palacongrcssi di 
Firenze. È un convegno per 
discutere su Regione ed au
tonomie locali, su program
mazione, democrazia e nuo
vi diritl!. La risposta agli in
terrogativi è molto articola
ta ma può essere cosi rias
sunta: si. la difesa della de

mocrazia e della partecipa
zione può essere vincente a 
patto, però, che si proceda ad 
un rilancio del regionalismo 
e del sistema delle autono
mie. E in una Toscana che 
vede la Regione governata 
da una maggioranza PCI-
PdUP e Palazzo Vecchio oc
cupato dal pentapartito.il ri
chiamo appare più che giu
stificato. C'è innanzitutto un 
nodo politico da sciogliere: 
•Ci muove una visione alta 
della politica che la faccia u-
scire dal gioco di vertice e 
dalle mediazioni fini a sé 
stesse» — dice Quercini. «Con 
il PSI — aggiunge Quercini 
— collaboreremo come con 
ogni altro partito democrati
co sulla base dei programmi, 
dell'efficienza e dell'onestà, 
fuori da ogni pregiudiziale di 
schieramento, fosse pure 
quello di sinistra». Sono que
sti i presupposti per dare 
nuova forza al governo loca
le ed evitare pericolosi logo
ramenti. «La battaglia sul 
decreto — commenta Miche
le Ventura, responsabile enti 
locali della direzione comu
nista — ha dato un duro col
po a! "decisionismo". È una 
battaglia agli inizi — ag

giunge Ventura — che apre 
nuovi spazi per il rilancio 
delia sfida autonomistica». 
Sottolinea ancora Luigi Ber
linguer, della sezione pubbli
ca amministrazione del Co
mitato centrale: «Dobbiamo 
conquistare la commissione 
Bozzi ai problemi delle auto
nomie ma insieme dobbiamo 
avere un occhio costante e di 
riguardo alla macchina or
ganizzativa degli enti locali, 
senza il quale l'immagine del 
comune e della Regione ne 
esce profondamente deterio
rata». 

Problemi istituzionali. 
questioni di «macchina» e di 
funzionamento di singoli uf
fici. Gli amministratori han
no le antenne particolar
mente sensibili verso questi 
argomenti. Non si tratta solo 
di dare più efficienza, opera
zione pure necessaria; il ri
lancio del regionalismo — 
replicano i sindaci comunisti 
— è possibile solo se si rinno
va anche il modo in cui gli 
enti locali partecipano allo 
sviluppo economico ed alle 
scelte della programmazio
ne. 

Andrea Lazzeri 

Ventotto anni ai sei avieri 
che incendiarono un aereo 

LA SPEZIA — Ventotto anni di carcere e tre miliardi di 
risarcimento danni. Questa, in sintesi, la pena inflitta dal 
tribunale militare di La Spezia ai sei avieri clic la notte del !7 
gennaio scorso incendiarono un aereo G-222 nel suo hangar 
all'interno del campo di aviazione della quarantasclesima 
aerobrigata presso Pisa. La pena più dura, 8 anni e dieci 
mesi, a Luciano Davinl, 37 anni, maresciallo di terza classe, 
pisano, considerato l'ideatore e l'organizzatore del sabotag
gio. Durante il processo è emerso nettamente che obiettivo 
del gruppo era quello di dare l'avvio a una sorta di «strategia 
della tensione» in grado di provocare un irrigidimento auto
ritario dei vertici militari. 

Pertini a Genova e Bosio 
il 24 e il 25 aprile 

ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini par
teciperà il 24 aprile a Genova, alle celebrazioni del XXXIX 
anniversario della Liberazione della città dal nazisti e il 25 
Aprile si recherà a Bosio, in provincia di Alessandria, per 
rendere omaggio al sacrario dei martiri della Benedicta. 

Miriam Mafai, presidente della 
FNSI, querela Marco Pannella 

ROMA — Il presidente della Federazione nazionale della 
stampa, Miriam Mafai, ha annunciato di aver incaricato il 
suo legale di sporgere querela nei confronti di Marco Pannel
la. Il dirigente radicale, nel corso di una conferenza stampa 
dedicata alla recente controversia giudiziaria che lo ha visto 
contrapposto a «Repubblica» si è nuovamente scagliato con
tro la Federazione della stampa e l'Ordine dei giornalisti. In 
particolare, riferendosi a Miriam Mafai, che — nel valutare 
la sentenza di condanna a carico di «Repubblica» — aveva 
segnalato (come successivamente è stato fatto anche da altre 
e autorevoli parti) i pericoli che ne derivavano per la libertà 
di stampa, Pannella le ha rivolto l'accusa, temeraria quanto 
provocatoria di aver usato «per interessi privati le sue funzio
ni di ufficio di presidente». Ciò non mi sorprende — ha ag
giunto — perché viene dal «partito di "Repubblica"». 

Molto pane, poco pesce 
e formaggio: la dieta italiana 

ROMA — Sono 72 chili di pane pro-capite all'anno, 35 di 
pasta, 51 chili di carne, otto scarsi di pesce, 12 di formaggi, il 
tutto «innaffiato» da 83 litri di vino: questa la consistenza del 
pasto medio degli italiani, secondo ì dati che sono stati resi 
noti dall'Istituto centrale di statistica e che si riferiscono al 
1982. Viene confermato il divario fra l'Italia centrosettentrio-
nale ed il Mezzogiorno del Paese. Al sud si mangia pane e 
pasta in quantità nettamente superiore rispetto alle altre 
regioni, mentre i consumi di carne sono maggiori nelle regio
ni centro-settentrionali, con 54 chili l'anno per abitante con
tro i 45 del sud. 

66 nuovi mandati di cattura 
per insurrezione armata 

ROMA — Sessantasei mandati di cattura sono stati emessi 
dal giudice istruttore di Roma Francesco Amato nei con
fronti di presunti terroristi. L'accusa è duplice: insurrezione 
armata contro i poteri dello Stato e guerra civile. Le incrimi
nazioni rientrano nel quadro delle Iniziative prese da tempo 
dalla magistratura romana che contesta questi due reati alla 
maggior parte delle persone coinvolte in inchieste sull'ever
sione. soprattutto a quelle accusate di organizzazione e costi
tuzione di banda armata. 

Già lo scorso anno 250 brigatisti rossi o presunti tal!, ven
nero rinviati a giudizio dallo stesso Amato per questi due 
delitti che prevedono l'ergastolo. Si trattava di personaggi di 
primo piano del terrorismo, come Renato Curcio, Giovanni 
Senzani, Barbara Balzerani, Anna Laura Braghetti, Adriana 
Faranda, Prospero Gallinari, Alvaro Lojacono, Natalia Li-
gas. 

«Senso unico» in Vaticano 
per Raffaello e Michelangelo 

CITTÀ DEL VATICANO — Le vacanze pasquali hanno por
tato oltre 16 mila visitatori in un solo giorno in Vaticano, 
diretti soprattutto alle «stanze» di Raffaello e alla «Sistina». 
Dato che l'afflusso dei turisti ha superato ogni record, 1 diri
genti del musei hanno dovuto applicare il «senso unico» di 
traffico persino nelle stanze rinascimentali del pontefici: è 
stato necessario anche aprire per la prima volta al pubblico 
un bel balcone che faceva parte del palazzo quattrocentesco, 
in modo che i visitatori possano transitare senza troppi disa
gi. L'ingresso ai Musei vaticani è aperto, nel periodo pasqua
le, dalle 9 alle 17, ininterrottamente. 

Il partito 

Convocazioni 
Il Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 

giovedì 26 aprile alle ore 15. 
Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

giovedì 26 aprile alle ore IO. 

Dal nos t ro inviato 
TRIESTE — Palazzo Rit-
tmeyer oggi, a Trieste, é la 
sede del Conservatorio Tar
imi. Quarantanni fa, in 
piena occupazione nazista 
ospitava il 'Deutschcs Sol-
datenheim; un circolo de
stinato a mensa delle trup
pe d'occupazione. Il 22 apri
le 1944 un attentato dina
mitardo provocava la morte 
di cinque soldati tedeschi e 
li ferimento di altri. La rap
presaglia fu immediata. iYe/ 
giro di poche ore furono 
prelevati dal carcere del Co-
roneo 51 ostaggi che venne
ro impiccati il 23 aprile lun
go le scale del palazzo. 

Pochi giorni prima, ad G-
picina, i nazisti — il 3 aprile 
— avevano fucilato 72 par
tigiani, italiani e sloveni. 
Una manchette, apparsa 
sulla prima pagina del quo
tidiano locale, l'indomani, 
In nove righe, dava conto 
della 'giustizia' nazista. Uf
ficialmente si comunica. 
*Ieri, sabato, clementi co
munisti hanno compiuto 
un attentato dinamitardo 

, al "Dcutsches Soldatenhel-
m"a Trieste che è costato la 
vita ad alcuni soldati tede-

• schl e ad alcuni civili italia
ni. Sono state arrestate In 
gran numero persone della 
cerchia più vicina agli at
tentatori. La Corte marziale 
ne ha condannate a morte 
SÌ. La sentenza è stata esc-

' gulta immediatamente: 

Nessuna parola sull'ecci
dio dei 51 ostaggi, prelevati 
dalle carceri di via Coroneo, 
e impiccati lungo le scale 
del palazzo. A monito del 
triestini che In quel giorno, 
transitando per vìa Ghega, 
potevano, inorriditi, vedere 
penzolare le vittime della 
ferocia nazista. 

Il commento 'Ufficiale*, 
del repubblichini non pote
va non essere che di plauso. 
*Le Autorità — infatti era 
scritto, sempre a sostegno 
della rappresaglia nazista 
— sono intervenute pronte 
ed inflessibili: Talmente 
pronte che 'la sera stessa 
dell'attentato si è riunita la 
Corte marziale ed ha scelto 
dalla cerchia più vicina agli 
attentatori i caporioni co
munisti, per 1 quali nulla 
vale la vita umana, condan
nando 51 di essi alla giusta 
pena: Una pena, che secon
do l'anonimo corsivista, »è 
stata improntata a clemen
za: Chi erano i 51 ostaggi? 
Italiani e sloveni combat
tenti per la libertà, tratti dal 
carcere per intimorire la 
Resistenza, per dare un se
vero monito alla città. Ri
cordiamone I nomi: Ivan 
Barov, Frane Blaick, Anton 
Blzjak, Roza Blzjak, Jancz 
Blazid, Just Blazlna, Miro-
slav Bogatec, Ivan Bolc, I-
van Bulla, Edoardo Caval
laro, Sreéko Cjan-Zlanl, Jo-
slp Dcklcva, Giulio Della 
Gala, Marco Eftimiadl, 

Quaranta anni fa, a Trieste, orribile rappresaglia nazista 
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Bruno Esposito, Alberto Fa-
lischia, Francesco Fali-
schia, Irma Geat, Angcl 
Grmek, Slanislav Grgic, 
Zora Grmek, Rudolf Ilnra-
tià, Stanislav Husu, Frane 
Jurman, Ilario Karlì, Gino 
Kariz, Stanislav Kodevar, 
Alojz Krizai, Jurij Krizaj, 
Drago Krìéàj, Angel Mako-
rió, Carlo Millo, Frane Pau-
lin. Frane Premru, Dzmlo 
Pelicon, Rudolf Perle, Karel 
Petelin, Laura Pctracco Sc-
grclh, Alojz Sabec, Salvato
re Semmara, Ivan Scrblin, 
Lucijan Soldat, Anton Ste-
gel, Gilberto Tognoli, Frane 
Turk, Josip Turk, Marija 
Turk, Stanislav Turk, An
gelo Ulivclli, Venccslav 
Zenko, Anton Zovià. Parti
giani, quindi, (Comunisti, 
uomini dell'OF, anarchici e 
badogliani' e secondo gli 
occupatori 'individui tre 
volte colpevoli, i quali cono
scevano con certezza i col
pevoli veri e propri: La rab
bia nazista comunque non 
lascia dubbi sull'intenzione 
di stroncare ad ogni costo la 
Resistenza, ricorrendo a 
chiari Inviti alla delazione, 

assicurando ogni forma di 
protezione (*un pericolo per 
la singola persona o per a t ti 
di vendetta è sicuramente 
ctìtato dal fatto che ogni 
informazione viene accolta 
sotto il vincolo del più asso
luto segreto, senza richiesta 
del nome'). 

Dalle lusinghe alle mi
nacce: se non ci sarà colla
borazione con le autorità 
naziste 'la popolazione sarà 
coipitu sia dall'attentato 
terroristico, sia dalle misu
re che verrebbero prese: In
fatti 'Con I tedeschi non si 
può scherzare! Prima che 
uno di essi abbia a subire 
vn danno, sia che si tratti 
pure dell'ultimo fra essi, 
verranno prese delle misure 
così energiche e inflessibili, 
che anche l'ultimo sciocco, 
che con il suo comporta
mento dovesse aver reso 
possibile il delitto, sarà Ine
sorabilmente punito: 

L'orrore per la rappresa
glia nazista, per le 51 vitti
me, dette nuovo impulso al
la Resistenza, a forme di 
lotta contro il disegno tede
sco di annettersi Trieste e II 
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Litorale Adriatico, dando 
luogo anche ad episodi cu
riosi tra fascisti italiani e i 
nazisti. Da una parte, infat
ti si registravano gli appelli 
di Giovanni Esposito, 'ge
nerale comandante milita
re regionale della Venezia 
Giulia; per l'arruolamento 
volontario nella Repubblica 
di Salò; dall'altra Ilking, 
maggiore dello Stato mag
giore tedesco, invitava gli ì-
taliani ad arruolarsi nell'e
sercito germanico. A rinca
rare la dose, a sottolineare il 
fatto che a Trieste coman
davano i tedeschi, il supre
mo commissario nella zona 
d'operazioni Litorale A-
driatico, Rainer, Gauleiter 
e Reichsstatthalter, preci
sava che 'richiami e arruo
lamenti nelle Forze armate 
italiane, indifferentemente 
se si tratti di ufficiali, sot
tufficiali o soldati, non pos
sono aver luogo che sulla 
base di presentazione vo
lontaria: 

Piccoli episodi, d'altra 
parte, facevano da spia ad 
una situazione che stava 
sfuggendo ad ogni tentati
vo di controllo, di fare di 
Trieste una sorta di *zona 
franca» per le truppe tede
sche. Un esemplo: *l'Uffìcio 
Presse Propaganda und 
Kultur del Supremo Com
missariato comunica: I cit
tadini che venissero co
munque In possesso di vo-

1 lantini di propaganda sov
versiva devono consegnarli 
immediatamente al più vi
cino posto di Polizia. I tra
sgressori sono passibili di 
severe sanzioni*. I *Verbo-
ten», comunque, nella zona 
di operazioni del Litorale A-
driatico, si sprecavano, al 
limite del ridicolo, come 
quello del comandante di 
Trieste, colonnello Barnbe-
c* con 11 quale si rendeva 
noto che *chl ascolta, stazio
ni radio estere si rende pu
nibile. Seguiranno le relati
ve disposizioni*, anche per
ché 'Radio Litorale Adriati
co (l'emittente nazista ndr}, 
soddisfa in tutte le ore del 
giorno qualsiasi esigenza 
d'ascolto». 

La lotta all'invasore, per 
la libertà, purtroppo a Trie
ste venne segnata ancora di 
altri tragici episodi, dagli 11 
trucidati a Prosecco (29 
maggio '44), dal 15 di Oplcl-
na (29 aprile '44) al 263 mas
sacrati nel villaggio di Llpa 
In Istria. 

Una strada verso la liber
tà, lunga e difficile, con l'oc
cupante tedesco sempre più 
indebolito, consapevole che 
il sogno di un Litorale A-
driatlco nazista, se mal era 
nato, stava per chiudersi. E 
I martiri di via Ghega, t SI 
implccatr, sono parte di 
quegli anni di lotta e di san
gue. 

Giuseppe Muslìn 
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